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PROSPETTO ORARIO 

 

 

Ore Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

      

      

      

      

      

      

 

Sezione B tempo ridotto 

L’insegnante Lamartire Chiara svolge 25 ore settimanali 

L’insegnante Iannone Caterina svolge 1h,30min. settimanali (Religione) 

 

Sezione C tempo normale 

Le insegnanti Pennuzzi Lucia e Rutigliano Teresa svolgono 25 ore settimanali    

L’insegnante Iannone Caterina svolge 1h,30min. settimanali (Religione) 

 

Sezione D tempo normale 

Le insegnanti Colucci Antonia e Lorusso Vincenza svolgono 25 ore settimanali 

L’insegnante Iannone Caterina svolge 1h,30min. settimanali (Religione) 

 

 

  



 
PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL SECONDO ANNO DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 

Il bambino al termine del secondo anno di scuola dell’infanzia, attraverso le 

esperienze maturate a scuola e in famiglia, i percorsi laboratoriali e l’interazione 

con i compagni ha sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua  

crescita personale. Esse sono le seguenti: 

Percepisce il senso dell’identità personale. 

E’ consapevole delle proprie e altrui esigenze. 

Ha raggiunto una prima consapevolezza delle regole del vivere insieme.  

Riconosce le proprie esigenze ed i propri sentimenti. 

Si relaziona con gli adulti e con i pari.   

Arricchisce e precisa il proprio lessico. 

Ascolta e comprende brevi racconti.   

Risponde a semplici domande. 

Si orienta nello spazio scolastico. 

Controlla e riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo. 

Adotta pratiche di cura di sé, di igiene e sana alimentazione. 

Individua e denomina le principali parti del corpo.   

Conosce i colori primari. 

Sperimenta le tecniche proposte. 

Esplora con curiosità la realtà circostante. 

Raggruppa in base a semplici caratteristiche.   

Individua i segni dei cambiamenti della natura. 

L’alunno sa prendersi cura di sé e gestirsi in maniera autonoma. 
  



 
METODOLOGIA 

La scelta della metodologia parte dalla consapevolezza che le competenze dei  

bambini e, in particolare nei quattrenni, maturano e si sviluppano in una scuola a  

“misura di bambino,” permeata da un clima sociale positivo in cui vi sia ascolto, 

attenzione ai bisogni di ognuno e tempi distesi.  

Particolare attenzione si presterà al gioco, al movimento, all’espressività e alla  

socialità. Saranno accolte, valorizzate ed estese le proposte dei bambini, le loro  

curiosità e i loro suggerimenti, creando occasioni per stimolare e favorire in  tutti  

gli apprendimenti significativi.  

Alla base dell’ “agire quotidiano” ci sarà pertanto un’intenzionalità didattica,  

mirata alla valorizzazione delle seguenti metodologie:  

Il gioco: risorsa privilegiata attraverso la quale i bambini si esprimono,  

raccontano ed interpretano in modo creativo le esperienze soggettive e sociali.  

L’esplorazione e la ricerca: le esperienze promosse faranno leva sulla  
originaria curiosità del bambino e verranno attivate attraverso le attività  
laboratoriali, in un clima di esplorazione e di ricerca dove i bambini confrontano  
situazioni, pongono problemi, (problem solving) costruiscono e verificano ipotesi.  
Si darà ampio rilievo al “fare” e “all’agire” dei bambini, alle esperienze dirette, al  
contatto con la natura, con le cose che li circondano, con l’ambiente sociale e  
culturale, valorizzando le loro proposte e iniziative  
La vita di relazione: l’interazione con i docenti e con gli altri bambini favorisce  
il gioco simbolico, facilita lo svolgimento delle attività didattiche, sollecita a dare  
e a ricevere aiuto e spiegazioni. E’ necessario però avere un’attenzione continua  
ai segnali inviati dai bambini, soddisfacendo i loro continui bisogni di sicurezza e  
gratificazione. Si ritiene che la dimensione affettiva sia una componente  
essenziale nel processo di crescita di ognuno, affinchè il bambino acquisti  
autostima, maturi gradualmente la propria identità nel confronto con l’altro,  
imparando a rispettare il prossimo e a condividere le regole.  
La mediazione didattica: per consentire a tutte le bambine e ai bambini di  
raggiungere i traguardi programmati, è necessario organizzare in maniera  
intenzionale e sistematica gli spazi e l’uso dei materiali, sia informali che  
strutturati, da manipolare, esplorare, ordinare ecc.  
La sezione: è il luogo privilegiato per le esperienze affettive di socializzazione e  
di introduzione globale alle tematiche programmate; la sicurezza e la familiarità  
che questo ambiente trasmettono al bambino aiutano a facilitare ogni forma di  
apprendimento.  
L’intersezione: è il luogo delle esperienze educativo-didattiche realizzate per  
gruppi omogenei; permette al bambino di confrontarsi e di socializzare con figure  
diverse dai propri insegnanti e compagni di sezione; offre maggiori stimoli per  
conseguire degli apprendimenti significativi.  
I laboratori: ogni bambino diventa autore e protagonista dell’attività didattica proposta  
nel laboratorio; tale esperienza è limitata nel tempo, ma risulta utilissima per la  
maturazione dell’identità, la conquista dell’autonomia, lo sviluppo della competenza e per vivere attivamente l
e prime esperienze di cittadinanza.  
Gli esperti esterni: il loro contributo educativo e didattico permette al bambino  



 
di comprendere meglio e di approfondire alcune tematiche trattate durante  
l’anno scolastico.  



 
VERIFICHE 

Le  conoscenze  e le abilità  sono  verificate  durante il  corso dell’anno  
scolastico, attraverso l’ osservazione sistematica e occasionale dei bambini.  
La documentazione delle attività consente di verificare e di valutare la  
maturazione, le competenze acquisite, le particolari inclinazioni ed esigenze in  
ordine all’identità all’autonomia e alla cittadinanza.  
La valutazione iniziale dei bambini, volta a delineare un quadro delle loro  
capacità in entrata, è effettuata attraverso conversazioni, lavori individuali e di  
gruppo; quelle in itinere e finale si basano sulla verbalizzazione delle esperienze  
didattiche, sulla raccolta degli elaborati dei bambini e sulle abilità dimostrate  
nelle attività svolte in sezione, in intersezione e nei laboratori.  
  



 
IL SÉ E L’ALTRO  (campo emotivo-affettivo-relazionale) 

 

Contenuti Abilità 

Se stessi e gli altri 
 
Regole di comportamento a scuola 
 
Regole di comportamento per il rispetto 
dell’ambiente che ci circonda 
 
Le principali feste, ricordi e vissuti 

Riconosce la propria identità  
 
Rafforza la fiducia nelle sue capacità 
 
Comunica i suoi bisogni * 
 
Sperimenta e vive esperienze di relazione e di 
conoscenza 
 
Partecipa con interesse alle attività proposte 
 
Partecipa attivamente ad un progetto comune 
 
Instaura rapporti via, via sempre più positivi e di 
fiducia con i compagni e con gli insegnanti 
 
Richiede e accetta l’aiuto dei compagni e delle 
insegnanti 
 
Interagisce con i pari* 

 
Interagisce con gli adulti di riferimento 
 
Sa distinguere e rispettare gli adulti in diversi luoghi 
(casa, scuola) e contesti    ( eventi comunitari ecc. …) 
 
Gioca nel piccolo e grande gruppo* 
 
Scopre, conosce e riconosce l’ambiente scuola 
 
Riconosce gli spazi e il contrassegno personali 
 
Ha sviluppato un senso di appartenenza al gruppo 
sezione* 
 
Porta a termine le attività iniziate 
Porta a termine in autonomia i compiti intrapresi 
 
Sa verbalizzare i propri vissuti 
 
Dimostra autonomia operativa sia da solo che nel 
gruppo e nel rispetto di regole condivise 



 

 
Sa rispettare i suoi pari 
 
Condivide con i compagni esperienze giochi e 
materiali rispettando il proprio turno 
 
Conosce e rispetta le regole di relazione 
interpersonale 
 
Riconosce e gestisce le proprie emozioni 
 
Intuisce la necessità di mettere in atto 
comportamenti ecologicamente corretti 
 
Riconosce i comportamenti non ecologici: 
inquinamento e spreco 
 
Riflette sull’importanza della raccolta differenziata e 
del recupero/riutilizzo dei rifiuti 
 
Riflette sulle figure parentali 
 
Racconta e condivide le proprie emozioni e i propri 
vissuti 
 
Individua e denomina simboli e significati delle feste 
tradizionali 
 
Riconosce il valore di alcuni eventi/feste di tipo 
religioso 
 
Individua elementi caratteristici delle maschere 
tradizionali italiane 



 
LA CONOSCENZA DEL MONDO (campo matematico-scientifico) 

 

Contenuti Abilità 

Raggruppamenti  
 
Seriazioni 
 
Figure geometriche semplici (cerchio, 
quadrato, triangolo) 
 
Numeri 
 
Parametri spaziali, concetti topologici 
 
Grandezze 
 
Simboli 
 
Registrazioni 
 
Concetti temporali 
 
Esperienze ed osservazioni scientifiche 
 
Ambienti naturali 
 
Piccoli esperimenti 
 
 

Sa raggruppare in base ad un criterio o a due criteri 
dati 
 
Forma insiemi utilizzando un criterio* 
 
Sa mettere in ordine per grandezza 
piccolo/medio/grande oggetti e /o immagini 
 
Riordina una sequenza di almeno tre immagini* 
 
Sa riconoscere riprodurre e denominare figure 
geometriche semplici 
 
Individua le forme presenti nell’ambiente* 
 
Valuta le quantità 
 
Associa le quantità al numero 
 
Numera fino a 5 
 
Sa comprendere le relazioni spaziali: 
sopra/sotto,vicino/lontano, in alto/in basso 
 
Distingue grande/medio/piccolo 
 
Distingue lungo/corto 
 
Distingue alto/basso 
 
Colloca correttamente se stesso nello spazio 
 
Utilizza simboli* 
 
Effettua registrazioni 
 
Sa distinguere i ritmi della giornata scolastica 
Sa riconoscere la ciclicità del giorno/notte, della 
settimana, dei mesi, delle stagioni 
 
Osserva e discrimina i fenomeni naturali 
 



 

Osserva e denomina i fenomeni atmosferici 
 
Osserva con attenzione i cambiamenti naturali 
 
Conosce i vari ambienti naturali 
(mare/montagna/campagna) 
 
Scopre e denomina i frutti stagionali 
 
Scopre atteggiamenti e caratteristiche di alcuni 
animali 
 
Sperimenta e riflette su trasformazioni naturali e 
non  
 

 

  



 
IL CORPO E IL MOVIMENTO (campo psicomotorio) 

 

Contenuti Abilità 

Schema corporeo 
 
Le parti del corpo e le funzioni principali 
 
Identità sessuale e diversità di genere 
 
Schemi motori di base 
 
Percorsi 
 
I 5 sensi 
 
Musiche di vario genere e ritmo 
 
Regole principali nel gioco 
 
Norme di benessere personale 
 
Norme di igiene 
 
Abitudini alimentari 
 
I pericoli nell’ambiente e i comportamenti 
sicuri 
 
Prendersi cura di sé e gestirsi in maniera 
autonoma 
 

Conosce e rappresenta lo schema corporeo  
 
Percepisce e rappresenta graficamente il suo corpo 
 
Ricompone la figura umana* 
 
Localizza le varie parti del corpo 
 
Sa distinguere le differenze di genere 
 
Sviluppa e percepisce gli schemi motori di base 
 
E’ agile e coordinato nei movimenti 
 
Esegue con facilità lavori di manualità grafica 
 
Riesce a saltare a piè pari 
 
Afferra e lancia la palla* 
 
Sa eseguire attività di motricità fine 
 
Possiede una buona coordinazione oculo-manuale 
 
E’ in grado di effettuare percorsi motori* 
 
E’ coordinato nell’esecuzione di schemi motori 
globali e segmentari 
 
Conosce e osserva utilizzando i 5 sensi 
 
Discrimina le percezioni di ogni senso 
 
Esegue movimenti su indicazione* 
 
Partecipa a brevi coreografie 
 
Esegue semplici percorsi motori 
 
Coordina i movimenti in relazione allo spazio, agli 
altri e agli oggetti   
 



 

Partecipa a giochi di movimento* 
 
E’ attento alla cura di sé 
 
Osserva le pratiche di igiene 
 
Riflette e capisce sull’importanza di una corretta 
alimentazione 
 
Conosce le trasformazioni di alcuni alimenti 
 
Conosce alimenti utili alla sana alimentazione 
 
Scopre e denomina la frutta di stazione 
 
Interiorizza norme e comportamenti corretti per la 
tutela della propria sicurezza 
 
 

 

  



 
 

IMMAGINI, SUONI E COLORI (campo espressivo) 

 

Contenuti Abilità 

I colori secondari 
 
Le tecniche grafico- pittoriche- plastiche e 
manipolative 
 
Esperienze motorie, audiovisive e musicali 
 
Gioco simbolico 
 

Consolida i colori primari* 
 
Scopre e discrimina i colori secondari  
 
Sperimenta le mescolanze  
 
Esegue consegne utilizzando varie tecniche creative 
 
Usa in maniera creativa i materiali a disposizione 
 
Sa organizzare gradualmente uno spazio grafico 
 
Collabora e crea attivamente alla preparazione di 
oggetti / dono 
 
Utilizza in modo adeguato gli strumenti  
(pennelli, colori) 
 
Produce segni grafici, con varie tecniche nello 
spazio-foglio 
 
Dimostra interesse per l’uso di marionette e 
burattini  
 
Sa usare il proprio corpo come mezzo di 
comunicazione 
 
Compie esperienze visive e produce, se guidato, 
messaggi visivi 
 
Dimostra di saper usare la propria voce in senso 
musicale 
 
Partecipa ad attività ritmico-motorie* 
 
Partecipa con interesse a fenomeni sonori* 

 

  



 
I DISCORSI E LE PAROLE (campo linguistico) 

 

Contenuti Abilità 

Elementi essenziali di organizzazione del 
discorso e di comunicazione  
 
Racconti e storie 
 
Filastrocche, poesie e canzoni 
 
Ascolto e comprensione 
 
Espressione verbale 
 

Comunica con adulti e bambini 
 
Si esprime con chiarezza e ricchezza di termini 
 
Arricchisce il lessico con vocaboli nuovi* 
 
Usa un linguaggio pertinente alla situazione 
 
Esprime le proprie opinioni 
 
Partecipa a conversazioni 
 
Ascolta con interesse nuove storie* 
 
Riconosce gli elementi essenziali di un racconto / 
storia/ filastrocca 
 
Racconta ciò che ha compreso  
 
Racconta e verbalizza i vissuti personali, emozioni, 
opinioni 
 
Chiede spiegazioni, pone domande 
 
E’ in grado di ordinare le sequenze di una storia 
illustrata (prima/ dopo/ infine) 
 
Memorizza semplici filastrocche, poesie e canzoni 

  



 
RELIGIONE CATTOLICA 

 

IL SÉ E L’ALTRO  (campo emotivo-affettivo-relazionale) 

 

Contenuti Abilità 

Sa che relazionarsi positivamente è 

la base per vivere in armonia con 
gli altri. 
Capisce che la paternità di Dio 

rende gli uomini fratelli e solidali. 
Conosce le regole dell’amore di Dio 

e del prossimo attraverso 
comportamenti di accoglienza e 
donazione sull’esempio di Gesù. 

Intuire che la gioia dello stare insieme è 

una relazione di rispetto e amore. 
Sperimenta comportamenti di 
riconciliazione, sincerità e fiducia con i 

compagni e con le insegnanti. 
Inizia a capire l’importanza della 

collaborazione per vivere al meglio la 
convivenza nell’ambiente che lo circonda. 

 

 

  



 
 

RELIGIONE CATTOLICA 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO (campo matematico-scientifico) 

 

Contenuti Abilità 

Sa che il racconto della creazione 
esprime la presenza di Dio nella 

esperienza della vita di tutti, nella 
natura e nelle opere degli uomini 

che non abbandona. 
Comprende che il creato è un dono 
di grande amore e fiducia fatto da 

Dio all’uomo, affinchè lo custodisca 
con amore e lo migliori. 

Osservare ed intuire che il mondo è 
affidato alla responsabilità dell’uomo. 

Attuare comportamenti di rispetto civico 
nei confronti dell’ambiente circostante. 

 Riconoscere che il mondo è luogo  di 
convivenza comune e che va abitato con 
amore, responsabilità, fiducia e speranza. 

 

  



 
RELIGIONE CATTOLICA 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO (campo psicomotorio) 

 

Contenuti Abilità 

Sa che il corpo è dono di Dio, va 

rispettato e serve per accogliere ed 
aiutare l’altro. 

Riconoscere nei segni del corpo 

l’esperienza religiosa propria e altrui per 
manifestare l’interiorità: il segno della 
Croce è una modalità di comunicazione 

con Dio Padre, tipica dei cristiani. 
Assumere atteggiamenti adeguati 

nell’ambiente scolastico per capire la 
bellezza dello stare insieme in armonia. 
Usare il corpo per esprimere bisogni e 

sentimenti attraverso drammatizzazioni 



 
RELIGIONE CATTOLICA 

 

IMMAGINI, SUONI E COLORI (campo espressivo) 

 

Contenuti Abilità 

Conosce la presenza di Gesù in 

ogni festività legata all’anno 
liturgico. 
Riconosce, da alcuni elementi 

figurativi legati all’arte ed 
architettuta cristiana, semplici 

luoghi di culto e di vita religiosi. 

Individuare i segni e simboli del Natale, 

della Pasqua e della Chiesa. 
Riconosce che la nascita di Gesù è stato il 
dono più grande fatto all’umanità. 

Vedere nell’edificio Chiesa il luogo di 
incontro della comunità dei cristiani. 



 
RELIGIONE CATTOLICA 

 

I DISCORSI E LE PAROLE (campo linguistico) 

 

Contenuti Abilità 

Ascolta semplici brani del Vangelo: 

Parabole-Miracoli. 
Sa che Gesù, con la sua vita, è un 

esempio da imitare. 

Riconoscere brevi brani evangelici e 

saperli drammatizzare. 
Comprendere l’insegnamento delle 
Parabole di Gesù. 

Capire che i Miracoli sono una peculiarità 
tipica della figura di Gesù e sono stati 

operati del corso della Sua missione. 
Utilizzare alcune parole semplici del 
linguaggio religioso e non: Pace, Amicizia, 

Natale, Pasqua, Pentecoste. 
 

 

 

 

Le docenti delle sezioni B C D 
LAMARTIRE CHIARA 
PENNUZZI LUCIA 
RUTIGLIANO TERESA 
COLUCCI ANTONIA 
LORUSSO VINCENZA 

 IANNONE CATERINA (RELIGIONE CATTOLICA) 

 

Firma autografa apposta sull’originale cartaceo 

e sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo 

del soggetto responsabile ex art. 3, comma 2 del 

DLgs.39/93 


